TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 7 ottobre 2008, n. 154

Testo del decreto-legge 7 ottobre 2008,

per il —contenimento della spesa
regol azi oni contabili con | e autonom e |ocali».
Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, s
decreti del Presidente della Repubblica e su
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3,
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia
del decreto-legge, integrate con le modifiche app
di conversione, che di quelle modificate o richi
trascritte nelle note. Restano invariati il va
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di convers
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sul video sono riportate tra i se

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinament
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apport
conversione hanno efficacia dal giorno successivo
pubblicazione.

Art. 1.

Disposizioni in materia di attuazione dei pia
deficit sanitari

1. Al comma 2 dell'articolo 4 del (( decreto-I
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
2007, n. 222, sono apportate le seguenti modificazi

a) nel primo periodo le parole da: «, con la
«delle aziende ospedaliere» sono soppresse;

b) dopo il primo periodo sono inseriti i seg
assicurare la puntuale attuazione del piano di rie
dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economi
di concerto con il Ministro del lavoro, dell
politiche sociali, sentito il Ministro per i rappor
puo' nominare, anche dopo l'inizio della gestione
0 piu' subcomissari di qualificate e comprovate p
esperienza in materia di gestione sanitaria,
affiancare il commissario ad acta nella pr
provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incar
Il commissario puo' avvalersi dei subcommissari an
attuatori e puo' motivatamente disporre, nei confr
generali delle aziende sanitarie locali, delle az
degli istituti di ricovero e cura a carattere scie
delle aziende ospedaliere universitarie, fe
trattamento economico in godimento, la sospensione
atto, che possono essere affidate a un sogge
'assegnazione ad altro incarico fino alla du
commissariamento ovvero alla naturale scadenza
I'ente del servizio sanitario.»;

c) l'ultimo periodo e' sostituito (( dai
eventuali oneri derivanti dalla gestione commissar
della regione interessata, che mette altresi’
commissario il personale, gli uffici e i
all'espletamento dell'incarico. Con decret

154 (in Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 235 del 7 ottobre 2008),
Il egge di conversione 4 dicenbre 2008,
Gazzetta U ficiale alla pag. 5), recante:

coordi nato con la

189 (in questa stessa
«Di sposi zi oni urgenti
sanitaria

e in materia di

atto dal Ministero
testo unico delle
ull'emanazione dei
lle pubblicazioni
D.P.R. 28 dicembre
del medesimo testo
delle disposizioni
ortate dalla legge
amate nel decreto,
lore e l'efficacia

ione sono stam pate

gni ((...)

gosto 1988, n. 400
o della Presidenza
ate dalla legge di
a quello della sua

ni di rientro dai

egge )) 1° ottobre
legge 29 novembre
oni:

facolta'» fino a:

uenti: <Al fine di
ntro, il Consiglio

a e delle finanze,
a salute e delle
ti con le regioni,
commissariale, uno
rofessionalita’ ed
con il compito di
edisposizione dei
ico commissariale.
che quali soggetti
onti dei direttori
iende ospedaliere,
ntifico pubblici e
rmo restando il
dalle funzioni in
tto attuatore, e
rata massima del
del rapporto con

seguenti)) : «Gli
iale sono a carico
a disposizione del

mezzi necessari
o del Ministro



dell'economia e delle finanze, di concerto co
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
compensi degli organi della gestione commissar
provvedono ai predetti adempimenti utilizza
finanziarie, umane e strumentali disponibil
vigente.».

2. In favore delle regioni che hanno sotto
applicazione dell'articolo 1, comma 180, della
2004, n. 311, e successive modificazioni, e nel
dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobr
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 nove
e' stato nominato il commissario ad acta per l'at
di rientro, puo' essere autorizzata, con deliberaz
dei Ministri, I'erogazione, in tutto o in pa
finanziamento condizionato alla verifica positiva
in deroga a quanto stabilito dall'articolo 8
Stato, le regioni e le province autonome di Trent
23 marzo 2005, pubblicata (( nel supplemento ordin
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005)), e dallo
sottoscritto fra lo Stato e la singola regione. L'a
essere deliberata qualora si siano verificate le se

a) si sia manifestata, in conseguenza della manc
maggior finanziamento condizionato alla verific
adempimenti, una situazione di emergenza finanzia
da compromettere gli impegni finanziari assunti dal
nonche' l'ordinato svolgimento del sistema dei pa
con possibili gravi ripercussioni sistemiche;

b) siano stati adottati, da parte del commissa
il termine indicato dal Presidente del Consig
provvedimenti significativi in termini di effet
correzione degli andamenti della spesa, da verifi
tavolo di verifica degli adempimenti e del Comitato
verifica dei livelli essenziali di assistenza, di ¢
agli articoli 9 e 12 della citata intesa del 23 mar

3. Le somme erogate alla regione ai sensi del co
erogate a titolo di anticipazione e sono ogge
valere su somme spettanti a qualsiasi titolo, qual
attui il piano di rientro nella dimensione fin
nello stesso. Con deliberazione del Consiglio
stabiliti I'entita’, la tempistica e le modal
recupero, in relazione ai mancati obiettivi regiona

4. Al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 2
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2, il comma 4 e' abrogato;

b) all'articolo 5, dopo il comma 1 e' aggiunto i

«1-bis. Restano ferme le funzioni e la composiz
di amministrazione dell'lstituto "Giannina Gaslini"
all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo
269.».

5. Limitatamente all'anno 2009, ai fini della cop
derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cu
comma 19, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 11
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1
finanziamento del Servizio sanitario nazionale
ordinariamente lo Stato e' incrementato di 43
conseguentemente le misure indicate ai commi 20
articolo 61 operano con effetto dall'anno 2010.

Riferimenti normativi:
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sociale), convertito, con modificazion
novembre 2007, n. 222, cosi' come modific
legge:

«Art. 4 (Commissari ad acta
inadempienti). - 1. Qualora nel procedim
monitoraggio dei singoli Piani di rient
Tavolo di verifica degli adempimenti
permanente per la verifica dei livel
assistenza, di cui rispettivamente ag
dell'intesa Stato-regioni del 23 marzo 20
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi
maggio 2005, con le modalita’ previs
sottoscritti ai sensi dell'art. 1, comm
30 dicembre 2004, n. 311, e successive
prefiguri il mancato rispetto da parte d
adempimenti previsti dai medesimi Piani,
realizzabilita' degli equilibri finanziar
e nei tempi ivi programmati, in funzion
di risanamento, riequilibrio economico
riorganizzazione del sistema sanitario
sotto il profilo amministrativo e co
mettere in pericolo la tutela dell'unit
livelli essenziali delle prestazioni,
disposizioni di cui all'art. 1, comm
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
Consiglio dei Ministri, con la procedura
comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 13
Ministro dell'economia e delle finanze,
Ministro della salute, sentito il Minis
regionali e le autonomie locali, dif
adottare entro quindici giorni tutti g
amministrativi, organizzativi e ges
garantire il conseguimento degli obie
Piano.

2. Ove la regione non adempia alla
comma 1, ovvero gli atti e le azion
valutati dai predetti Tavolo e Comitato,

o insufficienti al raggiungimento
programmati, il Consiglio dei Ministr
Ministro dell'economia e delle finanze,
Ministro della salute, sentito il Minis
regionali e le autonomie locali, nomina
acta per l'intero periodo di vigenza de
rientro. Al fine di assicurare la puntu
piano di rientro, il Consiglio dei Min

del Ministro dell'economia e delle finanz

il Ministro del lavoro, della salute
sociali, sentito il Ministro per i rappor

puo' nominare, anche dopo [linizi
commissariale, uno o piu' subcommissar
comprovate professionalita’ ed esperie
gestione sanitaria, con il compito
commissario ad acta nella predisposizione
da assumere in esecuzione dell'incarico
commissario puo' avvalersi dei subcomm
soggetti attuatori e puo’ motivatamen
confronti dei direttori generali delle
locali, delle aziende ospedaliere, d
ricovero e cura a carattere scientific
aziende ospedaliere universitarie, f
trattamento economico in godimento, la
funzioni in atto, che possono essere affi
attuatore, e l'assegnazione ad altro
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durata massima del commissariamento ov

scadenza del rapporto con l'ente del s
Gli eventuali oneri derivanti dalla gest
sono a carico della regione interessata,
a disposizione del commissario il persona
mezzi necessari all'espletamento dell'inc
del Ministro dell'economia e delle finanz
il Ministro del lavoro, della salute
sociali, sono determinati i compensi
gestione commissariale. Le regioni prov
adempimenti utilizzando le risorse fi
strumentali disponibili a legislazione vi
2-bis. | crediti interessati da
accertamento e riconciliazione del debi
dicembre 2005, attivate dalle regioni nel
di rientro dai deficit sanitari di cui
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 31
stata fatta la richiesta ai creditori d
di informazioni, entro un termine def
vantati dai medesimi, si prescrivono in
data in cui sono maturati, e comung
centottanta giorni dalla data di entra
legge di conversione del presente decr
scadenza del termine fissato, non
comunicazione richiesta. A decorrere
predetta comunicazione, i crediti di cui
non producono interessi.».

- Si riporta il testo del comma 180
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2005):

«180. Laregione interessata, nelle i

commi 174 e 176 nonche' in caso di manca

gli anni 2004 e precedenti, anche avvale
tecnico dell'’Agenzia per i servizi s
procede ad una ricognizione delle ca
programma operativo di riorga
riqualificazione o di potenziamento del
regionale, di durata non superiore al tr
della salute e dell'economia e delle fi
regione stipulano apposito accordo ¢
interventi necessari per il perseguimen
economico, nel rispetto dei livel
assistenza e degli adempimenti di cui al
dal comma 173. La sottoscrizione dell'acc
necessaria per la riattribuzione alla r
del maggiore finanziamento anche in
graduale, subordinatamente alla verifi
attuazione del programma.».

- Si riporta il testo degli arti
dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le
di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005:

«Art. 8 (Accordo per il perseguimen
economico). - 1. In relazione a quanto
1, comma 180, della legge 30 dicemb
partire dall'anno 2005, con riferimen
esercizio dellanno 2004, in base alle
del tavolo degli adempimenti, per le R
che, ai sensi di tale disposizione,
Ministri della salute e dell'economia
sentito il Ministro per gli affari reg
accordo che individui gli interventi
perseguimento dell'equilibrio economico
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livelli essenziali di assistenza e degli

alla intesa prevista dal comma 173 del

la sottoscrizione dell'accordo e' condizi

la riattribuzione del maggiore finanz
maniera parziale e graduale, subordinatam
della effettiva attuazione del progra
riorganizzazione, di riqualificazione

del Servizio sanitario regionale.

2. La sottoscrizione dell'accordo con
interessata l'accesso al maggior fina
seguenti modalita: a) spetta I'80 per
finanziamento, all'atto della sottoscriz
il rimanente 20 per cento subordinatam
della effettiva attuazione del programm
la Regione risultii adempiente
all'equilibrio economico-finanziario, ver
tecnico degli adempimenti, al mantenime
assistenza previsti dal decreto de
Consiglio dei Ministri 29 novembre 2
integrazioni e modificazioni, all'attu
nazionale della prevenzione e del Pi
l'aggiornamento del personale sanitario
riferimento agli altri adempimenti di ¢
b) spetta il 40 per cento del magg
all'atto della sottoscrizione dell'accord
per cento subordinatamente alla verifi
attuazione del programma, nel caso i
risulti non adempiente anche a uno degli
alla lettera a) primo trattino.

3. L'accordo: stabilisce le modalita
del saldo del maggior finanziamento
avanzamento concordati, nonche' le
sospensione dell'erogazione del maggior
caso di verifica negativa dello stato
tempi e nei modi concordati; definisce
monitoraggio degli obiettivi intermedi
avanzamento e le modalita' della loro ve
limitatamente ai casi di cui alla lettera
comma, le modalita’ di affiancamento di
Ministero della salute, di rappresent
dell'economia e finanze e di rappres
designati dalla Conferenza Stato-Regioni
gestione e programmazione del servizio sa
nonche' la individuazione dei provvedi
spesa e programmazione sanitaria da sotto
approvazione da parte del Ministero
Ministero dell'economia e delle fina
approvare anche con prescrizioni in ord
di recepimento e ai contenuti degli
salvi i provvedimenti regionali di s
trasmettersi successivamente alla loro
eventuali forme di partenariato con le al

4. Con successiva intesa, in se
Stato-Regioni saranno individuati, ent
dalla presente intesa, icasiin cuil
presente articolo, pur rientrando nella
alla lettera b), non implica forme di
mancanza della ulteriore intesa opera qua
presente intesa.

5. Limitatamente alle Regioni nel
verificato un disavanzo pari o superi
sulla base dei risultati del Tavo
adempimenti, al netto, per l'anno 20

adempimenti di cui
medesimo articolo,
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iamento anche in
ente alla verifica
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impiegate per arretrati di contratti e
personale, la stipula dell'accordo di
integrato con il concerto del Minist
regionali, e'da considerarsi in ogni ca
della Regione interessata e quindi r
adempimenti oggetto di verifica previ
intesa, ai sensi del precedente art. 2.».

«Art. 9 (Comitato permanente p
dell'erogazione dei LEA). - 1. Ai f
intesa, e' istituito presso il Ministe
Comitato paritetico permanente p
dell'erogazione dei livelli essenziali
condizioni di appropriatezza e di effici
delle risorse e per la verifica della
prestazioni da erogare e le risorse messe

2. 1l Comitato, che si avvale de
dell'Agenzia per i servizi sanitari regi
base delle informazioni desumibili
monitoraggio e garanzia di cui al decre
dicembre 2001, nonche' dei flussi inform
Nuovo sistema informativo sanitario.

3. Il Comitato e' composto da quattro
Ministero della salute, di cui uno
coordinatore, due rappresentanti
dell'economia e delle finanze, un r
Dipartimento per gli affari regionali de
Consiglio dei Ministri e da sette ra
Regioni designati dalla Conferenza de
regioni e delle province autonome.».

«Art. 12 (Tavolo di verifica degli ade
fini della verifica degli adempimenti p
quanto disposto dall'art. 1, comma 184
legge 30 dicembre 2004, n. 311, ¢€'i
Ministero dell'leconomia e delle finan
della Ragioneria generale dello Stato,
per la verifica degli adempimenti,
rappresentante del Ministero dell'econom
e composto da rappresentanti: del Diparti
regionali della Presidenza del Consiglio
Ministero della salute; delle regioni c
sanita' e affari finanziari, nell'ambit
dei Presidenti delle regioni e provinc
ulteriore regione indicata dalla Confere
delle regioni e delle province autonome;
servizi sanitari regionali; della
Conferenza permanente per i rapporti
regioni e le province autonome di Trent
Segreteria della Conferenza dei Presiden
delle province autonome.

2. 1l Tavolo tecnico di cui al com
singole regioni la documentazione necess
degli adempimenti. Il Tavolo procede
della documentazione, informando le re
convocazione, sui punti di critic
affinche' esse possano presentarsi
integrazioni, atte a superare le criticit
coordinatore del Tavolo tecnico dispo
sedute sia redatto verbale. Il verbale,
lavori e delle posizioni espresse da
trasmesso ai componenti del Tavolo
interessata.

3. Il Tavolo tecnico: entro il 3
successivo a quello di riferimento, for

convenzioni per il
cui al comma 3,

ro per gli affari

so dovuta da parte

ientrante tra gli
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di assistenza in
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congruita’ tra le
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ppresentanti delle
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le indicazioni relative alla documentazi

la verifica degli adempimenti, che
produrre entro il successivo 30 magg
valutazione del risultato di gestione
risultanze contabili al quarto trimes
proprio parere entro il 30 luglio dell
quello di riferimento; si avvale del
Comitato di cui all'art. 9 della presen
aspetti relativi agli adempimenti ripor

1, al Punto 2, lettere c), e), f),
adempimenti derivanti dagli articoli
presente intesa; riferisce sull'esito
Tavolo politico, che esprime il suo
settembre dell'anno successivo a quel
Riferisce, altresi', al tavolo polit
posizioni discordanti. Nel caso ch
riguardino la valutazione degli adempime
regione, la stessa viene convocata dal Ta

4. 1l Tavolo politico e' composto: p
Ministro dell'economia e delle finanze o
Ministro della salute o suo delegato e da
affari regionali o suo delegato; per
delegazione politica della Conferenza de
regioni e delle province autonome, guidat
suo delegato.

5. I Ministero dell'economia
successivamente alla presa d'atto del
politico in ordine agli esiti delle
adempimenti in questione, provvede en
dell'anno successivo a quello di riferime
adempienti ad erogare il saldo, e prov
delle regioni inadempienti ai sensi dell’
della legge n. 311 del 2004.».

- Si riporta il testo dell'art
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288
disciplina degli Istituti di ricovero
scientifico, a norma dell'art. 42, comma
gennaio 2003, n. 3), cosi' come modific
legge:

«Art.2 (Trasformazione degli Istituti
1. Su istanza della regione in cui I'l
prevalente di attivita' clinica e diri
adottato dal Ministro della salute,
ricovero e cura a carattere scientifico d
esistenti alla data di entrata in vig
gennaio 2003, n. 3, ferma restandone |
possono essere trasformati in Fonda
nazionale aventi le finalita' di cui
alla partecipazione di soggetti pubbl
sottoposte alla vigilanza del Ministero
Ministero dell'economia e delle f
trasformati assumono la denominazione di

2. Sono enti fondatori il Minister
regione ed il comune in cui I'lstituto da
sede effettiva di attivita' e, quando
soggetti rappresentativi degli interess
enti pubblici e soggetti privati, che con
della fondazione ed intendano con
raggiungimento, possono aderire
partecipanti, purche' in assenza di confl
gli statuti, in conformita’ al
legislativo, disciplinano le modalita’
della loro partecipazione, ivi co

one necessaria per
le stesse devono
io; effettua una
, a partire dalle
tre ed esprime il
'‘anno successivo a
le risultanze del
te intesa, per gli
tati nell'Allegato
0), h), eagli
3, 4 e 10 della
delle verifiche al
parere entro il 30
lo di riferimento.
ico su eventuali
e tali posizioni
nti di una singola
volo politico.
er il Governo, dal
suo delegato, dal
| Ministro per gli
le regioni, da una
i Presidenti delle
a dal Presidente o

e delle finanze,
predetto Tavolo
verifiche sugli

tro il 15 ottobre

nto per le regioni
vede nei confronti

art. 1, comma 176,

. 2 del decreto
(Riordino della
€ cura a carattere
1, della legge 16
ato dalla presente

in Fondazioni). -
stituto ha la sede
cerca, con decreto
gli Istituti di
i diritto pubblico
ore della legge 16
a natura pubbilica,
zioni di rilievo
all'art. 1, aperte
ici e privati e
della salute e del
inanze. Gli enti
Fondazione IRCCS.
o della salute, la
trasformare ha la
siano presenti, i
i originari. Altri
dividano gli scopi
tribuire al loro
in qualita’ di
itto di interessi:
presente decreto
e le condizioni
mpreso l'apporto



patrimoniale loro richiesto all'atto d
modalita’ di rappresentanza nel
amministrazione.

3. Le Fondazioni IRCCS hanno durata i
sono trasferiti, in assenza di oneri, i
passivi, il patrimonio mobiliare e i
personale degli Istituti trasformati.

4. (abrogato)».

- Si riporta il testo dell'art. 5
legislativo 288 del 2003, cosi' come
presente legge:

«Art.5 (Istituti non trasformati).
intesa in sede di Conferenza permanente
lo Stato, le regioni e le province auton
Bolzano, di seguito denominata: "Conferen
sono disciplinate le modalita’ di o
gestione e di funzionamento degli Isti
cura a carattere scientifico non trasform
nel rispetto del principio di separazione
indirizzo e controllo da quelle d
attuazione, nonche' di salvaguardia
esigenze riconducibili alla attivita'
partecipazione alle reti nazionali dei ce
assistenziale, prevedendo altresi'
scientifico responsabile della ricerca
Ministro della salute, sentito il Presid
interessata.

1-bis. Restano ferme le funzioni e |
consiglio di amministrazione dell'l
Gaslini" di Genova, di cui all'art. 7, co
legislativo 30 giugno 1993, n. 269».

- Si riporta il testo del comma 1
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
modificazioni, dalla legge 6 agos
(Disposizioni urgenti per lo svilup
semplificazione, la competitivita’, |
della finanza pubblica e la perequazione

«19. Per gli anni 2009, 2010 e
partecipazione al costo per le prestaz
specialistica ambulatoriale per gli assis
di cui all'art. 1, comma 796, lettera
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
fermo quanto previsto dal comma 21 del pr

(( Art. 1-bis

Modifica alla legge 3 agosto 2007, n.

1. All'articolo 1, comma 2, della legge 3 agost
parole da: «L'adozione delle iniziative» fino a: «e
sostituite dalle seguenti: «L'adozione delle in
comma 1 dovra' essere completata entro il 31 dice
31 gennaio 2010 negli ambiti». ))

Riferimenti normativi:

- Siriporta il testo dei commi 1 e 2
legge 3 agosto 2007, n. 120 (Disposiz
attivita' libero-professionale intramur
in materia sanitaria), con la modifi
presente legge al comma 2:

«1 (Attivita' libero-professionale i

ella adesione € le
consiglio di

llimitata. Ad esse
rapporti attivi e
mmobiliare ed |l

del citato decreto
modificato dalla

- 1. Con atto di
per i rapporti tra
ome di Trento e di
za Stato-regioni”,
rganizzazione, di
tuti di ricovero e
ati in Fondazioni,
delle funzioni di
i gestione e di
delle specifiche
di ricerca e alla
ntri di eccellenza
che il direttore
sia nominato dal
ente della regione

a composizione del
stituto "Giannina
mma 4, del decreto

9 dell'art. 61 del

, convertito, con
to 2008, n. 133
po economico, la
a stabilizzazione
tributaria):

2011, la quota di
ioni di assistenza
titi non esentati,
p), primo periodo,
e' abolita. Resta
esente articolo.».

120

0 2007, n. 120, le
agli ambiti» sono
iziative di cui al
mbre 2012. Fino al

dell'art. 1 della
ioni in materia di
aria e altre norme
ca apportata dalla

ntramuraria). - 1.



Per garantire I'esercizio
libero-professionale intramuraria, le reg
autonome di Trento e di Bolzano assum
iniziative volte ad assicurare gl
ristrutturazione edilizia, presso le
locali, le aziende ospedaliere, le a
universitarie, i policlinici univers
diretta e gli istituti di ricovero
scientifico (IRCCS) di diritto pubbli
rendere disponibili i locali destinati a

2. L'adozione delle iniziative di cui
essere completata entro il 31 dicembr
gennaio 2010 negli ambiti in cui non
adottate le iniziative di cui al co
quanto disposto dal comma 2 dell
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
modificazioni, dalla legge 4 agost
continuano ad applicarsi i provvedimenti
assicurare l'esercizio dell'attivita' li
intramuraria. Nel medesimo periodo,
province autonome di Trento e di
all'individuazione e all'attuazione delle
assicurare, in accordo con le organi
delle categorie interessate e nel risp
disposizioni contrattuali, il definit
regime ordinario del sistema
libero-professionale intramuraria
sanitaria, medica e veterinaria del
nazionale e del personale universitario d
del decreto del Presidente della Repubbli
n. 382.».

(( Art. 1-ter

Abrogazione dell'articolo 24-ter del decreto-legge
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 31
1. L'articolo 24-ter del decreto-legge 31 dice
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb
e' abrogato. ))

Art. 2.

Disposizioni di salvaguardia degli equi
di bilancio degli enti locali

1. Per l'anno 2008 conservano validita'i da
singoli comuni in base al decreto del Ministro del
finanze in data 17 marzo 2008, pubblicato nella Gaz
80 del 4 aprile 2008, adottato ai sensi dei
dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 20
modificato dall'articolo 3 del decreto-legge 2 |
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2. Per l'anno 2008, in deroga all'articolo 1
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni s
accertare convenzionalmente, a titolo di trasf
l'importo pari alla differenza tra i minori c
comunicati ed attribuiti dal Ministero dell'interno

dell'attivita'

ioni e le province
ono le piu' idonee
i interventi di
aziende sanitarie
ziende ospedaliere
itari a gestione
e cura a carattere
€O, necessari per
tale attivita'.

al comma 1 dovra'
e 2012. Fino al 31
siano ancora state
mma 1, in deroga a
‘art. 22-bis del

convertito, con
o 2006, n. 248,
gia' adottati per
bero-professionale
le regioni e le
Bolzano procedono
misure dirette ad
zzazioni sindacali
etto delle vigenti
ivo passaggio al

dell'attivita'

della dirigenza
Servizio sanitario
i cui all'art. 102
ca 11 luglio 1980,

31 dicembre 2007,
28 febbraio 2008,

mbre 2007, n. 248,
braio 2008, n. 31,

libri

ti certificati dai
I'economia e delle
zetta Ufficiale n.
commi 39 e 46
. 262, convertito,
06, n. 286, come
uglio 2007, n. 81,
2007, n. 127.
79 del testo unico
di cui al decreto
ono autorizzati ad
erimenti erariali,
ontributi ordinari
e derivanti dalla



riduzione operata sul fondo ordinario in base
Ministero dell'economia e delle finanze in data
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzett
del 31 dicembre 2007, e l'importo attestato dal s
certificazione di cui al comma 1.

3. Il Ministero dell'interno determina il minore
al comma 2, utilizzando prioritariamente i da
certificati di cui al comma 1 e, per la parte res
riduzione proporzionale dei contributi ordina
l'esercizio.

4. Gli importi residui convenzionalmente accertat
della determinazione del risultato contabile di
cui all'articolo 186 del citato testo u
sull'ordinamento degli enti locali.

5. Per l'anno 2008, ai soli fini del patto di s
per i comuni tenuti al rispetto delle disposizi
importi comunicati di cui al comma 2
convenzionalmente accertati e riscossi nell'eserciz

6. La certificazione da trasmettere al Ministero
il 30 aprile 2009, prevista a carico dei comuni dal

comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 11

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
sottoscritta dal responsabile dell'ufficio tribu

comunale e dall'organo di revisione.

7. La certificazione di cui al comma 6 €'

verifica della veridicita', alla Corte dei cont

puo' avvalersi anche della competente Agenzia del t

8. In sede di Conferenza Stato-citta' ed aut
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di ent
presente decreto, criteri e modalita’ per il ri
dell'importo di 260 milioni di euro a titolo di reg
pregressa. All'erogazione si provvede con decr
dell'interno, che recepisce i suddetti criteri
riparto, da adottare entro trenta giorni dalla
vigore della legge di conversione del presente decr

Riferimenti normativi:

- Siriporta il testo dei commi 39 e
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
modificazioni, dalla legge 24 novemb
(Disposizioni urgenti in materia
finanziaria.):

«39. | trasferimenti erariali in
comuni sono ridotti in misura pari
derivante dalle disposizioni dei commi
base di una certificazione da parte del ¢
le cui modalita’ sono definite con de
dell'economia e delle finanze, di concer
dellinterno. Con il predetto decreto,
prevede che non siano ridotti i trasfer
relazione all'eventuale quota di
aggiuntivo rispetto a quello previsto.».

«46. | trasferimenti erariali in
comuni sono ridotti in misura pari
derivante dalle disposizioni dei commi
base di una certificazione da parte del ¢
le cui modalita’ sono definite con de
dell'economia e delle finanze, di concer
dellinterno. Con il predetto decreto,
prevede che non siano ridotti i trasfer
relazione all'eventuale quota di
aggiuntivo rispetto a quello previsto.».

al decreto del
28 dicembre 2007,
a Ufficiale n. 302
ingolo ente con la

contributo di cui
ti contenuti nei
idua, operando una
ri spettanti per

i rilevano ai fini
amministrazione di
nico delle leggi

tabilita' interno,
oni in materia gli
sono considerati
io di competenza.
dell'interno entro
l'articolo 77-bis,

2, convertito, con
133, deve essere
ti, dal segretario

trasmessa, per la
i, che a tale fine
erritorio.
onomie locali sono
rata in vigore del
parto tra i comuni
olazione contabile
eto del Ministro
e modalita’ di
data di entrata in
eto.

46 dell'art. 2 del

, convertito, con

re 2006, n. 286
tributaria e

favore dei singoli
al maggior gettito
da 33 a 38, sulla
omune interessato,
creto del Ministro
to con il Ministro

in particolare, si
imenti erariali in
maggiore gettito

favore dei singoli
al maggior gettito
da 40 a 45, sulla
omune interessato,
creto del Ministro
to con il Ministro

in particolare, si
imenti erariali in
maggiore gettito



- Si riporta il testo degli arti
decreto legislativo 18 agosto 2000, n
delle leggi sull'ordinamento degli enti |

«Art.179 (Accertamento). - 1. L'accert
la prima fase di gestione dell'entrata

sulla base di idonea documentazione, v

ragione del credito e la sussistenza d
giuridico, individuato il debitore, qua
da incassare, nonche' fissata la relativa

2. L'accertamento delle entrate avvien

a) per le entrate di carattere tribut
emissione di ruoli 0 a seguito di altre f
legge;

b) per le entrate patrimoniali e per
dalla gestione di servizi a caratter
quelli connessi a tariffe o contribuzi
seguito di acquisizione diretta o di emi
carico;

C) per le entrate relative a partite
spese, in corrispondenza dell'assunzi
impegno di spesa;

d) per le altre entrate, anche di
variabile, mediante contratti, provvedi
atti amministrativi specifici.

3. Il responsabile del procedimento
accertata l'entrata trasmette al respons
finanziario l'idonea documentazione di
fini dell'annotazione nelle scritture co
tempi ed i modi previsti dal regolamen
dell'ente.».

«186 (Risultato contabile di amminis
risultato contabile di amministrazione
I'approvazione del rendiconto dell'ultim
ed e' pari al fondo di cassa aumentato de
diminuito dei residui passivi.».

- Siriporta il testo del comma 32 de
citato decreto-legge n.112 del 2008,
modificazioni, dalla legge n.133 del 2008

«32. Ai fini dell'attuazione dell'ar
citato decreto-legge 27 maggio 2008,
aprile 2009, i comuni trasmettono al Mini
la certificazione del mancato gettito
modalita’ stabilite con decreto del medes

(( Art. 2-bis

Trasferimenti erariali in favore degli enti

comunita' montane disciolte

coli 179 e 186 del
. 267 (Testo unico
ocali):

amento costituisce
mediante la quale,
iene verificata la

i un idoneo titolo
ntificata la somma
scadenza.

e:

ario, a seguito di
orme stabilite per

guelle provenienti
e produttivo e di
oni dell'utenza, a
ssione di liste di

compensative delle
one del relativo

natura eventuale o
menti giudiziari o

con il quale viene
abile del servizio
cui al comma 2, ai
ntabili, secondo i
to di contabilita’

trazione). - 1. 1l

e' accertato con
0 esercizio chiuso
i residui attivi e

lI'art. 77-bis del
convertito, con

t. 1, comma 4, del
n. 93, entro il 30
stero dell'interno
accertato, secondo
imo Ministero.».

subentranti alle

1. Agli enti che subentrano nei rapporti giur idici di comunita'
montane disciolte sono assegnati tutti i trasferim enti erariali gia'
erogati alle comunita’ montane medesime, al net to delle riduzioni
stabilite dall'articolo 2, comma 16, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e dall'articolo 76, comma 6-bis, del decre to-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
2008, n. 133, in particolare a titolo di contri buto ordinario, di
contributo consolidato e di contributo per investim enti. ))

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo del comma 16 dell'art. 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Dis posizioni per la



formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2008):

«16. 1l fondo ordinario di cui all
lettera a), del decreto legislativo 30
504, e' ridotto di 33,4 milioni di euro
di 66,8 milioni di euro a decorrere dall'

- Si riporta il testo del comma 6-bi
citato decreto-legge n. 112 del 200
modificazioni dalla legge n.133 del 2008:

«6-bis. Sono ridotti dell'importo di
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 20
erariali a favore delle comunita’ monta
si procede intervenendo prioritariamen
che si trovano ad una altitudine m
settecentocinquanta metri sopra il |
All'attuazione del presente comma si pr
del Ministro dell'interno, da adottare
Ministro dell'economia e delle finanze.».

(( Art. 2-ter

Disposizioni in materia di regime fis
dei carburanti per autotrazione

1. Adecorrere dal 1° gennaio 2009, al fine di a
destinate a ridurre la concorrenzialita' delle rive
gasolio utilizzati come carburante per autotra
territorio elvetico, e' attribuita alle regioni
Svizzera una quota aggiuntiva di comparte
determinata nella misura dell'onere finanziario re
carburante venduti a prezzo ridotto.

2. La riduzione alla pompa del prezzo del gasol
per autotrazione utilizzati dai privati cittadi
regione per consumi personali puo' essere disp
confinanti con la Confederazione elvetica, n
dell'Unione europea, con propria legge, nel rispet
comunitaria, in modo tale da garantire che i
inferiore a quello praticato nello Stato conf
riduzione sia differenziata nel territorio reg
inversamente proporzionale alla distanza dei p
confine.

3. La compartecipazione di cui al comma 1 €' attr
a ciascuna regione sulla base dei quantitativ
ridotto nell'anno precedente, con conguaglio, entro
dell'anno successivo, sulla base dei dati di con
dall'Agenzia delle dogane.

4. Con decreto del Ministro dell'economia e d
stabilite le modalita’ di applicazione delle
presente articolo e, annualmente, in sede del co
comma 3, viene rideterminata la misura
compartecipazione prevista dal comma 1 al fin
copertura finanziaria delle finalita' del presente

5. Con decorrenza dalla medesima data di cui al ¢
l'articolo 12 del decreto legislativo 18 febbraio 2

6. Al minor gettito derivante dall'applicazi
articolo, nei limiti di 20 milioni di euro ann
2009, si provvede mediante riduzione lineare deg
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spes
dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 24

nale dello Stato -

'art. 34, comma 1,
dicembre 1992, n.
per I'anno 2008 e
anno 2009.».

s dell'art. 76 del

8 convertito con

30 milioni di euro
11 i trasferimenti
ne. Alla riduzione
te sulle comunita’
edia inferiore a
ivello del mare.
ovvede con decreto
di concerto con il

cale

deguare le risorse
ndite di benzine e
zione situate nel

confinanti con la

cipazione all'lVA

lativo ai litri di

io e delle benzine
ni residenti nella
osta dalle regioni
on facente parte
to della normativa
| prezzo non sia
inante e che la
ionale in maniera
unti vendita dal

ibuita mensilmente
i erogati a prezzo
il mese di aprile
suntivo rilasciati

elle finanze, sono
disposizioni del
nguaglio di cui al
della quota di

e di assicurare la
articolo.

omma 1 e' abrogato
000, n. 56.

one del presente
ui a decorrere dal

li stanziamenti di

a come determinate

4.))



(( Art. 2-quater

Disposizioni per gli enti locali

1. Aifini dell'approvazione del bilancio di pre
locali e della verifica della salvaguardia de
bilancio, sono confermate, per I'anno 2009, le d
all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30
314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°

2. Per l'anno 2009 i trasferimenti erariali
singolo ente sono determinati in base alle d
dall'articolo 2, comma 2, della legge 24 dicembr
alle modifiche delle dotazioni dei fondi successiva

3. Le disposizioni in materia di compartecipazi
gettito dell'imposta sul reddito delle persone
all'articolo 31, comma 8, della legge 27 dice
confermate per l'anno 2008 dall'articolo 2, comma
244 del 2007, sono prorogate per lI'anno 2009.

4. Allarticolo 160, comma 1, del testo u
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decr
agosto 2000, n. 267, la lettera e) e' sostituita d
i modelli relativi al conto del bilancio e la tab
gestionali; ».

5. All'articolo 161, comma 1, del testo unico
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il secondo per
dal seguente: «Le certificazioni sono firmate d
responsabile del servizio finanziario e dall'o
economico-finanziario».

6. Al testo unico di cui al decreto legislativo
267, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 151, comma 7, le parole:
sostituite dalle seguenti: «30 aprile»;

b) all'articolo 226, comma 1, le parole:
sostituite dalle seguenti: «30 giorni»;

c) all'articolo 227, comma 2, primo period
giugno» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile»

d) all'articolo 233, comma 1, le parole:
sostituite dalle seguenti: «30 giorni».

7. Le dichiarazioni di cui all'articolo 2, comma
di cui al decreto del Ministro dell'interno 1° lu
attestanti il minor gettito dell'imposta comun
derivante da fabbricati del gruppo catastale D
anni 2005 e precedenti, anche se gia' present
trasmesse al Ministero dell'interno, a pena di deca
gennaio 2009 ed essere corredate da un'attest
responsabile del servizio finanziario dell'ente
asseverate dall'organo di revisione, che evidenzi
registrate per ciascuno degli anni 2005 e prece
contributi statali a tale titolo comunicati. ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 1-b
decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 3
modificazioni dalla legge 1° marzo 2005
termini.):

«1-bis. Ai fini dell'approvazione
previsione degli enti locali e dell
salvaguardia degli equilibri di bilancio
l'anno 2005, le disposizioni di cui all
3, del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 8
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004

- Siriporta il testo dei commi 2 e 3
citata legge n. 244 del 2007:

visione degli enti
gli equilibri di
isposizioni di cui
dicembre 2004, n.
marzo 2005, n. 26.
in favore di ogni
isposizioni recate
e 2007, n. 244, ed
mente intervenute.
one provinciale al
fisiche di cui
mbre 2002, n. 289,
3, della legge n.

nico delle leggi
eto legislativo 18
alla seguente: «e)
ella dei parametri

di cui al decreto
iodo e' sostituito
al segretario, dal
rgano di revisione

18 agosto 2000, n.
«30 giugno» sono
«due mesi» sono

o, le parole: «30

«due mesi» sono

4, del regolamento
glio 2002, n. 197,
ale sugli immobili
per ciascuno degli
ate, devono essere
denza, entro il 31
azione a firma del
locale, nonche'
le minori entrate
denti e i relativi

is dell'art. 1 del
14 convertito con
, N.26 (Proroga di

del bilancio di
a verifica della
si applicano, per
‘art. 1, commi 2 e
0, convertito, con
, N.140».

dell'art. 2 della



«2. | trasferimenti erariali per I'a
di ogni singolo ente locale sono determ
disposizioni recate dall'art. 1, comma 6
dicembre 2006, n. 296.».

3. Le disposizioni in materia di
provinciale al gettito dellimposta s
persone fisiche di cui all'art. 31, comma
dicembre 2002, n. 289, confermate per l'a
1, comma 697, dellalegge 27 dicembre
prorogate per I'anno 2008>».

- Si riporta il testo del comma 8
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurie
- legge finanziaria 2003:

«8. Per I'anno 2003 l'aliquota di com
comuni al gettito dell'lRPEF di cui all
della legge 23 dicembre 2000, n. 38
dall'art. 25, comma 5, della legge 28
448, €' stabilita nella misura del 6,5
stesso anno 2003 e' istituita per
compartecipazione al gettito dell'lRPEF n
per cento del riscosso in conto comp
bilancio dello Stato per l'esercizio 2
derivanti dall'attivita' ordinaria di ge
capitolo 1023. Per le province si applica
riparto e di attribuzione previste p
richiamata normativa».

- Si riporta il testo del comma 1
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge:

«1. Con regolamento, da emanare a
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono

a) i modelli relativi al bilancio
inclusi i quadri riepilogativi;

b) il sistema di codifica del bil
contabili di entrata e di spesa;

c) i modelli relativi al bilancio plu

d) i modelli relativi al conto del te

e) i modelli relativi al conto
tabella dei parametri gestionali;

f) i modelli relativi al conto
prospetto di conciliazione;

g) i modelli relativi al conto del pa

h) i modelli relativi alla resa
degli agenti contabili di cui all'art. 22

- Si riporta il testo del comma 1
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge:

«1. Gli enti locali sono tenuti a
certificazioni sui principali dati
previsione e del rendiconto. Le certifica
dal segretario, dal responsabile del serv
dall'organo di revisione economico-finanz

- Si riporta il testo del comma 7
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge:

«7. Il rendiconto e' deliberato dall
entro il 30 aprile dell'anno successivo.»

- Si riporta il testo del comma 1
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge:

«1. Entro il termine di 30 giorn
dell'esercizio finanziario, il teso

nno 2008 in favore
inati in base alle
96, della legge 27

compartecipazione
ul reddito delle

8, della legge 27
nno 2007 dall'art.
2006, n. 296, sono

dell'art. 31 della
posizioni per la
nnale dello Stato)

partecipazione dei
'art. 67, comma 3,
8, come sostituito
dicembre 2001, n.
per cento. Per lo
le province una
ella misura dell'l
etenza affluito al
002, quali entrate
stione iscritte al
no le modalita’ di
er i comuni dalla

dell'art. 160 del
| 2000, cosi' come

norma dell'art. 17
approvati:
di previsione, ivi

ancio e dei titoli

riennale;
soriere;
del bilancio e la

economico ed al

trimonio;

del conto da parte
7.».

dell'art. 161 del

| 2000, cosi' come

redigere apposite
del bilancio di
zioni sono firmate
izio finanziario e
iario.».

dell'art. 151 del

| 2000, cosi' come

'‘organo consiliare

dellart. 226 del
| 2000, cosi' come

i dalla chiusura
riere, ai sensi



dell'art. 93, rende all'ente locale il ¢
gestione di cassa il quale lo trasmet
sezione giurisdizionale della Corte d
giorni dall'approvazione del rendiconto.»

- Si riporta il testo del comma 2
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge.

«2. Il rendiconto €' deliberato dall
dell'ente entro il 30 aprile dell'anno
motivatamente conto della relazione
revisione. La proposta e' messa a
componenti dell'organo consiliare prima
sessione consiliare in cui viene esami
entro un termine, non inferiore a venti
dal regolamento. Il rendiconto delib
all'organo regionale di controllo ai
modalita’ di cui all'art. 133.».

- Si riporta il testo del comma 1
citato decreto legislativo n. 267 de
modificato dalla presente legge:

«1. Entro il termine di 30 giorn
dell'esercizio finanziario, 'economo, i
beni e gli altri soggetti di cui all
rendono il conto della propria gestione
quale lo trasmette alla competente sezio
della Corte dei conti entro 60 giorni dal
rendiconto.».

- Il comma 4 dell'art. 2 delreg
decreto del Ministro dell'interno 1° 1
(Determinazione delle rendite catasta
trasferimenti erariali ai comuni.), reca:

«4. La perdita del gettito dell'l.C.
riferimento ai singoli fabbricati classif
catastale D oggetto della autodetermin
delle rendite catastali secondo

la procedura prevista dal decreto
finanze 19 aprile 1994, n. 701. Al f
contributo statale di cui al comma 1, ic
entro il 30 giugno dell'anno

successivo a quello in cui sie've
entrata, inviano al Ministero dell'inter
degli uffici territoriali del G
dichiarazione, secondo il modello di cui
presente decreto, in cui attestano ['i
del minore gettito dell'l.C.l. deriva
classificabili nel gruppo catastale
autodeterminazione provvisoria delle
secondo la procedura prevista dal de
delle finanze 19 aprile 1994, n.
territoriali del Governo, entro 10 giorn
scadenza del predetto termine, trasmetton
Ministero dell'interno - Dipartimento
interni e territoriali - Direzione cent
locale.».

Art. 3.

(( Definizione dei piani di dimensionamento

scolastiche

rientranti nelle competenze delle regioni e deg
1. All'articolo 64 del decreto-legge 25 giu

onto della propria
te alla competente
ei conti entro 60

dell'art. 227 del
| 2000, cosi' come

'‘organo consiliare
successivo, tenuto
dell'organo di
disposizione dei
dell'inizio della
nato il rendiconto
giorni, stabilito
erato €' inviato
sensi e con le

dell'art. 233 del
| 2000, cosi' come

i dalla chiusura

| consegnatario di
‘art. 93, comma 2,
all'ente locale il
ne giurisdizionale
l'approvazione del

olamento di cui al
uglio 2002, n. 197
li e conseguenti

I. €' calcolata in
icabili nel gruppo
azione provvisoria

del Ministro delle
ine di ottenere il
omuni interessati,

rificata la minore
no, per il tramite
overno, apposita
all'allegato A al
mporto complessivo
nte dai fabbricati
D a causa della
rendite catastali
creto del Ministro
701. Gli uffici
i decorrenti dalla
o i certificati al
per gli affari
rale della finanza

delle istituzioni

li enti locali
gno 2008, n. 112,



convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag
dopo il comma 4-ter sono inseriti i seguenti:
«4-quater. Ai fini del conseguimento degli o
presente articolo, le regioni e gli enti locali,
rispettive competenze, per I'anno scolastico 2009/2
dimensionamento delle istituzioni scolastiche aut
dei parametri fissati dall'articolo 2 del reg
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugn
realizzare comunque non oltre il 31 dicembre 2008
il predetto anno scolastico la consistenza hum
erogazione dei servizi scolastici non deve supera
al precedente anno scolastico 2008/2009.
4-quinquies. Per gli anni scolastici 2010/20
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e de
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito
rapporti con le regioni, promuovono, entro il
stipula di un'intesa in sede di Conferenza unificat
l'attivita' di dimensionamento della rete scolas
comma 4, lettera f-ter), con particolare rifer
erogazione del servizio scolastico. Detta i
definizione dei criteri finalizzati alla riqualific
scolastico, al contenimento della spesa pubblica
alle modalita’ di realizzazione, mediante la prev
protocolli d'intesa tra le regioni e gli uffici sco
4-sexies. In sede di Conferenza unificata
monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni
4-quater e 4-quinquies. In relazione agli adempimen
4-quater il monitoraggio €' finalizzato anche all’
15 febbraio 2009, degli eventuali interventi neces
il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblic

Art. 4.

Proroga di termini per gli enti loca

1. All'articolo 2, comma 28, secondo period
dicembre 2007, n. 244, |le parole: «A partire dal
sono sostituite dalle seguenti: «A partire dal 1° g

(( 1-bis. All'articolo 26, comma 4-bis, del
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazio
febbraio 2008, n. 31, le parole: «disciplinare en
2008» sono sostituite dalle seguenti: «discipl
dicembre 2009» e le parole: «entro la predetta dat
dalle seguenti: «entro la data». ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 28
citata legge n. 244 del 2007, cosi' com
presente legge:

«28. Ai fini della semplificazione
della diversita' delle forme associat
processo di riorganizzazione sovracomu
delle funzioni e delle strutture, ad og
comunale e' consentita I'adesione ad
associativa per ciascuna di quelle previ
31, 32 e 33 del citato testo unico
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
disposizioni di legge in materia di
gestione del servizio idrico integrato
gestione dei rifiuti. A partire dal 1
permane l'adesione multipla ogni

osto 2008, n. 133,

biettivi di cui al
nell'ambito delle
010, assicurano |l
onome nel rispetto
olamento di cui al
01998, n. 233, da
. In ogni caso per
erica dei punti di
re quella relativa

11 e 2011/2012, il
lla ricerca el

il Ministro per i
15 giugno 2009, la
a per disciplinare
tica, ai sensi del
imento ai punti di
ntesa prevede la
azione del sistema
nonche' ai tempi e
isione di appositi
lastici regionali.

si provvede al
di cui ai commi
ti di cui al comma
adozione, entro |l
sari per garantire

a».))

li

o, dellalegge 24

30 settembre 2008»

ennaio 2009».
decreto-legge 31

ni, dalla legge 28

tro il 31 dicembre

inare entro il 31

a» sono sostituite

dell'art. 2 della
e modificato dalla

della varieta' e
ive comunali e del
nale dei servizi,
ni amministrazione
una unica forma
ste dagli articoli
di cui al decreto

fatte salve le
organizzazione e
e del servizio di
° gennaio 2009, se

atto adottato



dall'associazione tra comuni e' nullo
nullo ogni atto attinente all'adesione

di essa da parte dell'amministrazione com
Il presente comma non si applica pe
amministrazioni comunali ai consorzi
obbligatori da leggi nazionali e regional

- Si riporta il testo del comma 4-bi
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 2
modificazioni dalla legge 28 febbraio 20
di termini previsti da disposizio
disposizioni urgenti in materia finanz
modificato dalla presente legge:

«4-bis. Al fine di consentire al co
disciplinare entro il 31 dicembre 20
gestionale del mercato dei fiori, ic
capitale gia' erogati per la realizz
stesso ai sensi delle leggi 1° lugli
dicembre 1977, n. 984, e 8 novembre
confermati in favore del comune mede
dellimpianto demaniale, a condizione
del 31 dicembre 2008, lo stesso ass
destinazione e di inalienabilita’ pre
finanziate ai sensi delle richiamate legg

Art. 5.

Riprogrammazione delle risorse di cui alla de
settembre 2008

1. Al comune di Roma e' assegnato un contribut
milioni per I'anno 2008, finalizzato al rimborso a
e prestiti della somma erogata a titolo di anticip
ai sensi dell'articolo 78, comma 8, del decreto-leg
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133. Al rimborso provvede direttamente il Ministe
delle finanze, in nome e per conto del comune di Ro

2. Alla copertura degli oneri si provvede,
mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cu
comma 10, del citato decreto-legge n. 112 del 2008.

3. Le risorse assegnate a singoli comuni con de
settembre 2008, a valere sulle risorse del f
sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della legge
n. 289, possono essere utilizzate anche per |
all'articolo 78, comma 8, del decreto-legge 25 gi
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ag
ovvero per ripianare disavanzi, anche di spesa corr
giorni dalla data di entrata in vigore del presen
provvede alla conseguente modifica della predetta
al fine di assicurare il rispetto degli obie
pubblica, alla necessaria riprogrammazione degli i
del Fondo (( di cui al comma 2 )). In se
dell'articolo 119 della Costituzione, a decorr
viene riservato prioritariamente a favore di
contributo annuale di 500 milioni di euro, anch
previste dal presente comma, nell'ambito delle riso

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma
citato decreto-legge n. 112 del 2008
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

«8. Nelle more dell'approvazione del p

ed e', altresi',
o allo svolgimento
unale interessata.
r 'adesione delle
istituiti 0 resi
i.».
s dell'art. 26 del
48 convertito con
08, n. 31 (Proroga
ni legislative e
iaria), cosi' come

mune di Sanremo di
09 la situazione
ontributi in conto
azione del mercato
0 1977, n. 403, 27
1986, n. 752, sono
simo, proprietario
che, entro la data
uma gli impegni di
visti per le opere
1.».

libera CIPE del 30

o ordinario di 500
lla Cassa depositi
azione finanziaria
ge 25 giugno 2008,
6 agosto 2008, n.
ro dell'economia e
ma.

per l'anno 2008,

i all'articolo 63,

libere CIPE del 30
ondo per le aree
27 dicembre 2002,
e finalita' di cui
ugno 2008, n. 112,
osto 2008, n. 133,
ente; entro trenta
te decreto il CIPE
delibera, nonche’,
ttivi di finanza
nterventi a carico
de di attuazione
ere dall'anno 2010
Roma Capitale un
e per le finalita'

rse disponibili.

8 dell'art. 78 del
, convertito con
n 133:

iano di rientro di



cui al presente articolo, la Cassa D

S.p.A. concede al comune di Roma una an

milioni di euro a valere sui primi fu
statali ad esclusione di quelli compensa
introiti di natura tributaria.».

- Si riporta il testo del comma 1
citato decreto-legge n. 112 del 2008
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

«10. Al fine di garantire le n
finanziarie a carico del bilancio dell
per i rinnovi contrattuali e gli adegu
del personale delle amministrazioni s
l'attuazione delle misure di cui all'art
interventi strutturali di politica
all'art. 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282, convertito, con modificazioni
dicembre 2004, n. 307, e'integrato d
milioni di euro per I'anno 2008, di 2.3
per gli anni 2009 e 2010 e di2.310
decorrere dall'anno 2011. Il predetto
incrementato, a valere, per quanto atti
sulla quota delle maggiori entrate
modifiche normative previste dagli ar
presente decreto, dei seguenti importi: O
per I'anno 2008, 20,6 milioni di euro per
milioni di euro per I'anno 2010, 24,5 m
l'anno 2011 e 25,5 milioni di euro ad
2012. La dotazione del fondo per interve
politica economica, di cui all'art.
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 28
modificazioni, dalla legge 27 dicembr
ulteriormente incrementata di 330 mil
I'anno 2009 e di 430 milioni per ciascuno
2011.».

- Si riporta il testo dell'art. 61 del
289 del 2002:

«Art. 61 (Fondo per le aree s
interventi nelle medesime aree). - 1. Ad
2003 e' istituito il fondo per le are
coincidenti con l'ambito territoriale d
di cui alla legge 30 giugno 1998,
confluiscono le risorse disponibili
disposizioni  legislative, comunq
contabilmente in modo autonomo, c¢
riequilibrio economico e sociale dic
nonche' la dotazione aggiuntiva di 400 m
l'anno 2003, di 650 milioni di euro pe
7.000 milioni di euro per I'anno 2005.

2. A decorrere dall'anno 2004 si
dell'art. 11, comma 3, lettera f), de
1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. Il fondo e' ripartito esclus
interventi previsti dalle disposizioni
al comma 1, con apposite delibere del C
base del criterio generale didestina
delle risorse disponibili e per finalit
economico e sociale, nonche":

a) per gli investimenti pubblici
finalizzate le risorse stanziate
rifinanziamento degli interventi di cu
citata legge n. 208 del 1998, e comunque
attraverso le altre disposizioni le
all'allegato 1, sulla base, ove applicab

epositi e Prestiti
ticipazione di 500
turi trasferimenti
tivi per i mancati

0 dell'art. 63 del
, convertito con
n.133:
ecessarie risorse
o Stato occorrenti
amenti retributivi
tatali nonche' per
. 78, il Fondo per
economica di cui
29 novembre 2004,
, dalla legge 27
ell'importo di 500
40 milioni di euro
milioni di euro a
Fondo €' altresi'
ene all'anno 2008,
derivanti dalle
ticoli 81 e 82 del
,8 milioni di euro
'anno 2009, 51,7
ilioni di euro per
ecorrere dall'anno
nti strutturali di
10, comma 5, del
2, convertito, con
e 2004, n. 307, €'
ioni di euro per
degli anni 2010 e

la citata legge n.

ottoutilizzate ed
ecorrere dall'anno
e softtoutilizzate,
elle aree depresse
n. 208, al quale
autorizzate dalle
ue evidenziate
on finalita' di

ui all'allegato 1,
ilioni di euro per

r 'anno 2004 e di

provvede ai sensi
lla legge 5 agosto

ivamente tra gli
legislative di cui
IPE adottate sulla
zione territoriale
a' di riequilibrio

, ai quali sono
a titolo di

i all'art. 1 della

realizzabili anche

gislative di cui

ili, dei criteri e



dei metodi indicati all'art. 73 della
2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criter
massimizzare l'efficacia complessiva de
sua rapidita' e semplicita’, sulla b
ottenuti e degli indirizzi annuali
programmazione economico-finanziaria, e
esigenze del mercato.

4. Le risorse finanziarie asse
costituiscono limiti massimi di spesa
6-bis dell'art. 11-ter della legge 5 agos

5. Il CIPE, con proprie delibere
controllo preventivo della Corte dei ¢
criteri e le modalita' di attuazione
previsti dalle disposizioni legislative
anche al fine di dare immediata applic
contenuti nel comma 2 dell'art. 72. Sino
delibere di cui al presente comma, ciascu
disciplinato dalle disposizioni di attua
data di entrata in vigore della presente

6. Al fine di dare attuazione al
effettua un monitoraggio periodico della
diversi strumenti e del loro stato di
fine si avvale, oltre che delle azioni di
in atto, di specifici contributi dell'lS
di commercio, industria, artigianato e
il 30 giugno di ogni anno il CIPE app
sugli interventi effettuati nell'
contenente altresi' elementi di valutazi
svolta nell'anno in corso e su quella da
successivo. Il Ministro dell'economia
trasmette tale relazione al Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle
con diritto di voto, il Ministro per gl
in qualita’ di presidente della Conferenz
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr
Trento e di Bolzano, e il presidente de
presidenti delle regioni e delle pro
Trento e di Bolzano, o un suo delegato,
della Conferenza stessa. Copia delle deli
relative all'utilizzo del fondo di cui al
sono trasmesse al Parlamento e di esse
comunicazione alle competenti Commissioni

8. Il Ministro dell'economia e
autorizzato ad apportare, anche con ri
60, con propri decreti, le occorren
bilancio in termini di residui, compete
pertinenti unita’ previsionali di bas
previsione delle amministrazioni interess

9. Le economie derivanti da provv
totale o parziale delle agevolazioni di
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244
modificazioni, dalla legge 8 agosto 199
quelle di cui all'art. 8, comma 2, de
1997, n. 266, sono utilizzate dal Ministe
produttive per la copertura degli oner
alle iniziative imprenditoriali com
territoriali e per il finanziamento di
programma. Per il finanziamento di n
programma, una quota pari al 70 per cento
riservata alle aree sottoutilizzate
ricomprese nelle aree ammissibili all
dall'art. 87, paragrafo 3, lettera c)

legge 28 dicembre

i e metodi volti a
IlI'intervento e la
ase dei risultati
del Documento di
a rispondere alle

gnate dal CIPE
ai sensi del comma
to 1978, n. 468.
da sottoporre al
onti, stabilisce i

degli interventi
di cui al comma 1,
azione ai principi
all'adozione delle
n intervento resta
zione vigenti alla
legge.

comma 3, il CIPE
domanda rivolta ai
attuazione; a tale
monitoraggio gia'
TAT e delle Camere
agricoltura. Entro
rova una relazione
anno precedente,
one sull'attivita'
svolgere nell'anno
e delle finanze

riunioni del CIPE,

i affari regionali

a permanente per i
ovince autonome di
lla Conferenza dei
vince autonome di
in rappresentanza
berazioni del CIPE
presente articolo
viene data formale

delle finanze €'
ferimento all'art.

ti variazioni di
nza e cassa trale
e degli stati di
ate.

edimenti di revoca
cui all'art. 1 del

, convertito, con
5, n. 341, nonche'
lla legge 7 agosto
ro delle attivita'

i statali relativi
prese nei patti
nuovi contratti di
uovi contratti di
delle economie €'
del Centro-Nord,
e deroghe previste
, del Trattato che



istituisce la Comunita' europea, n
ricomprese nell'obiettivo 2, di cui al r
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 19

10. Le economie derivanti da provv
totale o parziale delle agevolazioni
comma 2, del decreto-legge 22 ottobr
convertito, con modificazioni, dalla
1992, n. 488, sono utilizzate dal Ministe
produttive, oltre che per gli interv
citato decreto-legge n. 415 del 1992, anc
100 per cento delle economie stesse, pe
di nuovi contratti di programma. Per i
nuovi contratti di programma una quo
cento delle economie e'riservata alle
Mezzogiorno ricomprese nell'obiettivo 1
regolamento (CE) n. 1260/1999, e una qu
cento alle aree sottoutilizzate del Centr
nelle aree ammissibili alle deroghe p
art. 87, paragrafo 3, lettera c),
istituisce la Comunita' europea, n
ricomprese nell'obiettivo 2, di c¢
regolamento.

11. (omissis).

12. (omissis).

13. Nei limiti delle risorse di cui
essere concesse agevolazioni in favo
operanti in settori ammissibili alle age
del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 41
modificazioni, dalla legge 19 dicembr
aventi sede nelle aree ammissibili all
dall'art. 87, paragrafo 3, lettere a)
che istituisce la Comunita' europea,
ricadenti nell'obiettivo 2 dicuialr
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 19
nell'ambito di programmi di penetrazio
campagne pubblicitarie localizzate in
territoriali del Paese. L'agevolazione
sulle spese documentate dell'esercizio
eccedono il totale delle spese pubblicita
precedente e nelle misure massime previs
finalita' regionale, nel rispetto dei |
«de minimis» di cui al regolamento (CE
Commissione, del 12 gennaio 2001. Il
delibera da sottoporre al controllo prev
dei conti, stabilisce le risorse da rias
previsionale di base 6.1.2.7 «Devoluz
dello stato di previsione del Ministe
delle finanze, ed indica la data da cui d
di presentazione e le modalita’ delle r
soggetti che intendano avvalersi dei co
presente comma devono produrre istanza
entrate che provvede entro trenta gior
suo eventuale accoglimento secondo I
delle domande pervenute. Qualora I
contributo esposta nellistanza non r
nell'esercizio di imposta cui si riferi
soggetto interessato decade dal diritto a
puo' presentare una nuova istanza
successivi alla conclusione dell'esercizi

- Si riporta il testo dell'art. 119 de

«Art.119. - | Comuni, le Pro
metropolitane e le Regioni hanno autono
entrata e di spesa.

onche' alle aree
egolamento (CE) n.
99.

edimenti di revoca
di cui all'art. 1,

e 1992, n. 415,
legge 19 dicembre
ro delle attivita'

enti previsti dal
he, nel limite del

r il finanziamento

| finanziamento di
ta pari all'85 per
aree depresse del
, di cui al citato

ota pari al 15 per
o-Nord, ricomprese
reviste dal citato
del Trattato che
onche' alle aree
ui al predetto

al comma 3 possono
re delle imprese
volazioni ai sensi
5, convertito, con
e 1992, n. 488, ed
e deroghe previste
e c), del Trattato
nonche' nelle aree
egolamento (CE) n.
99, che investono,
ne commerciale, in
specifiche aree
e' riconosciuta
di riferimento che
rie dell'esercizio
te per gli aiuti a
imiti della regola
) n. 69/2001 della
CIPE, con propria
entivo della Corte
segnare all'unita’
ione di proventi»
ro dell'economia e
ecorre la facolta’
elative istanze. |
ntributi di cui al
all'Agenzia delle
ni a comunicare il
ordine cronologico
utilizzazione del
isulti effettuata,
sce la domanda, il
| contributo e non
nei dodici mesi
o fiscale.».
lla Costituzione:
vince, le Citta'
mia finanziaria di



I Comuni, le Province, le Citta'
Regioni hanno risorse autonome. Stabil
tributi ed entrate propri, in armonia con
secondo i principi di coordinamento dell
e del sistema tributario. Dispongono di
al gettito di tributi erariali ri
territorio.

La legge dello Stato istituisce un
senza vincoli di destinazione, perite
capacita' fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti
precedenti consentono ai Comuni, alle Pro
metropolitane e alle Regioni di finanziar
funzioni pubbliche loro attribuite.

Per promuovere lo sviluppo economico
solidarieta' sociale, per rimuovere gli s
e sociali, per favorire l'effettivo ese
della persona, o per provvedere a scopi d
esercizio delle loro funzioni, lo Sta
aggiuntive ed effettua interventi spe
determinati Comuni, Province, Citta'
Regioni.

| Comuni, le Province, le Citta'
Regioni hanno un proprio patrimonio, at
principi generali determinati dalla |
Possono ricorrere all'indebitamento so
spese di investimento. E' esclusa ogni ga
sui prestiti dagli stessi contratti.».

(( Art. 5-bis

Interventi vari in materia di spes

1. Per il funzionamento dell'organismo previst
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per I'ann

2. Le autorizzazioni di spesa di cui all'elenco
presente decreto, sono integrate, per ciascuno
2009, degli importi indicati nell'elenco medesimo.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 190
legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di
della finanza pubblica.):

«190. Con decreto del Presidente
Ministri, su proposta dei Ministri d
lavoro e della previdenza sociale e p
sociale, da emanare entro il 31 dicembre
un organismo di controllo.».

Art. 6.

Disposizioni finanziarie e finali
(( 1. L'autorizzazione di spesa di cui all'artic
27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fo
sottoutilizzate, e' ridotta di 781,779 milioni d
2008 e di 528 milioni di euro per I'anno 2009.

metropolitane e le
iscono e applicano
la Costituzione e
a finanza pubblica
compartecipazioni
feribile al loro

fondo perequativo,
rritori con minore

di cui ai commi
vince, alle Citta’
e integralmente le

, la coesione e la
quilibri economici
rcizio dei diritti
iversi dal normale
to destina risorse
ciali in favore di
metropolitane e

metropolitane e le
tribuito secondo i
egge dello Stato.
lo per finanziare
ranzia dello Stato

a

o dall'articolo 3,
662, istituito con
26 settembre 2000,
settembre 2000, €'
0 2009.

n. 1, allegato al
degli anni 2008 e

)

dell'art. 3 della
razionalizzazione

del Consiglio dei
elle finanze, del
er la solidarieta'
1997, e' istituito

olo 61 della legge
ndo per le aree
i euro, per I'anno



1-bis. Le risorse rivenienti dalla riduzione
spesa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fo
strutturali di politica economica, di cui all'art
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307

1-ter. Alla copertura dell'onere derivante dal
articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5-bis, pari,
260,593 milioni di euro per I'anno 2008 e 436,593 m
l'anno 2009, si provvede mediante riduzione dell
spesa di cui al comma 1-bis per gli importi, al
gli effetti in termini di indebitamento netto, di ¢

1-quater. Una quota delle risorse iscritte nel Fo
strutturali di politica economica ai sensi del
rispettivamente a 521,186 milioni di euro per I
milioni di euro per I'anno 2009, e' versata all'en
dello Stato per i medesimi anni. ))

2. Nello stato di previsione del Ministero del
finanze e' istituito, con una dotazione, in termini
435 milioni di euro per I'anno 2010 e di 175 m
l'anno 2011, un Fondo per la compensazione degli
non previsti a legislazione vigente conseguenti a
di contributi pluriennali, ai sensi del comma 177-b
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdott
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
Fondo per le finalita' di cui al primo perio
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
Parlamento, per il parere delle Commissioni parla
per materia e per i profili finanziari, nonche' all

Riferimenti normativi:

- Per il testo dell'art. 61 della c
del 2002 si veda nei riferimenti normativ

- Si riporta il testo del comma
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 2
modificazioni, dalla legge 27 dicemb
(Disposizioni urgenti in materia fisc
pubblica.):

«5. Al fine di agevolare il pe
obiettivi di finanza pubblica, anche m
volti alla riduzione della pressione fi
di previsione del Ministero dell'econom
e' istituito un apposito «Fondo per inte
di politica economicax, alla cui costituz
maggiori entrate, valutate in 2.215,5 m
I'anno 2005, derivanti dal comma 1.».

- Lalegge 24 dicembre 2003, n. 350 r
per la formazione del bilancio annuale e
Stato - legge finanziaria 2004.».

«177-bis. In sede di attuazione
legislative che autorizzano contributi
relativo utilizzo, anche mediante at
disposto con decreto del Ministro compe
con il Ministro dell'economia e dell
verifica dell'assenza di effetti
fabbisogno e sull'indebitamento netto
previsti dalla legislazione vigente. In ¢
effetti finanziari non previsti a legisl
stessi possono essere compensati
disponibilita’ del Fondo per la compensaz
conseguenti all'attualizzazione dei contr
Le disposizioni del presente comma si ap
operazioni finanziarie poste in esser

delle dotazioni di

ndo per interventi

icolo 10, comma 5,
convertito, con

I'attuazione degli
rispettivamente, a
ilioni di euro per
‘autorizzazione di
fine di compensare
ui al comma 1.

ndo per interventi
comma 1-bis, pari
anno 2008 e 91,407
trata del bilancio

I'economia e delle
di sola cassa, di
ilioni di euro per
effetti finanziari
[I'attualizzazione

is dell'articolo 4

o dall'articolo 1,

. All'utilizzo del

do si provvede con
da trasmettere al
mentari competenti
a Corte dei conti.

itata legge n. 289
i all'art.5.

5 dell'art. 10 del
82 convertito, con
re 2004, n. 307
ale e difinanza

rseguimento degli
ediante interventi
scale, nello stato
ia e delle finanze
rventi strutturali
ione concorrono le
ilioni di euro per

eca: «Disposizioni
pluriennale dello

di disposizioni

pluriennali, il
tualizzazione, €'
tente, di concerto
e finanze, previa
peggiorativi sul
rispetto a quelli
aso si riscontrino
azione vigente gli
a valere sulle
ione degli effetti
ibuti pluriennali.
plicano anche alle
e dalle pubbliche



amministrazioni di cui all'art. 1, comma
dicembre 2004, n. 311, avalere suip
pluriennali, il cui onere sia posto a t
Stato. Le amministrazioni interessate son
a comunicare preventivamente al Ministe
delle finanze - Dipartimento della R
dello Stato e Dipartimento del tesoro
Banca d'ltalia la data di attivazione d

cui al presente comma ed il relativo ammo

Art. 7.

Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigoreil g
guello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere
in legge.

5, della legge 30
redetti contributi
otale carico dello
o, inoltre, tenute
ro dell'economia e
agioneria generale
, all'ISTAT e alla
elle operazioni di
ntare.».

iorno successivo a
Ufficiale della
per la conversione



